
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, il Si-

gnore Gesù dice: “È bene per voi che io me ne vada, perché, se 

non me ne vado, non verrà a voi il Paraclito” . Al suo apparen-

te allontanarsi da loro subentra il farsi vicino di un altro Para-

clito. Come dirà ancora più esplicitamente a Maria Maddalena: 

“Non mi trattenere…”, così dice anche a noi che dobbiamo ar-

renderci all’idea di lasciarlo andare al Padre per poter accoglie-

re la presenza e la testimonianza di un altro: “Quando verrà il 

Paraclito… egli darà testimonianza di me”. E’ e sarà sempre lo 

Spirito a introdurci a una più profonda comprensione della ve-

ra identità e della vita risorta del Risorto; è e sarà soltanto lo 

Spirito a farci comprendere il senso vero e vivificante della sua 

passione e di ciò che essa implica per tutti coloro che intra-

prende la sequela dietro a lui.  

Agli occhi del mondo giudaico di allora la sua fine era stata la 

giusta esecuzione di un bestemmiatore, di un peccatore non 

degno di fede; anche oggi il suo Vangelo e la persona di Gesù Cristo sono sottoposti alla critica 

più velenosa e infamante, la sua offerta di verità e di libertà nella carità è irrisa dai sapienti e dai 

poteri più o meno occulti di questo mondo. Ma lo Spirito di verità è venuto e viene a confutare, in 

coloro che si aprono a lui e lo accolgono nella fede, questa banale lettura degli eventi pasquali di 

Gesù Cristo e a svelare la sua vera identità e la sua gloria eterna di unico Redentore dell’uomo, 

l’unico Salvatore del mondo. 

Questa è la verità, a partire dalla quale, i discepoli sono costantemente chiamati a riferirsi; una ve-

rità che indica, anche nelle ore più difficili dell’esistenza, il senso vero da dare a ciò che si sta vi-

vendo e magari ingiustamente subendo. Una verità che mette in cammino con i fratelli e verso i 

fratelli, poiché Gesù il Signore si è fatto servo di tutti e di questo ci ha dato l’esempio. Lui è la via 

dell’amore figliale e fraterno che conduce al Padre, Gesù risorto alla destra del Padre, che con lui 

ci dona lo Spirito di verità e di carità; di una che non si possiede per trattenerla, ma in cui si è, e in 

cui si cerca di rimanere, per donarci a Dio e ai fratelli.  

Sulle spalle di quanti accettano di portare la loro croce dietro a Cristo (Mc 8,34), questa verità si 

offre poco per volta, a misura delle proprie forze, come un giogo soave e un carico leggero. E per 

tutti, nell’ora della prova, sarà motivo di consolazione e di coraggio la verità di questa promessa: 

“Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà nella verità tutta … vi annuncerà le cose futu-

re”. Non nel senso di predire il futuro a nostro vantaggio e comodo, ma per assicuraci che il no-

stro destino ultimo è già stato assicurato dalla vittoria pasquale di Cristo ed è messo nelle nostre 

mani come caparra. La sua presenza ci aiuterà a vedere la verità di ogni cosa e in tutte le cose. E-

videnzierà davanti ai nostri occhi il male e il bene di cui è gravido il nostro presente e perseverare 

nella fedeltà e nella testimonianza nel mondo e nella storia, anche quando la testimonianza incon-

trerà opposizioni e persecuzioni. 

DOMENICA VI DI PASQUA 

 

Una Parola di Vangelo: “Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò 

dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimo-

nianza di me e anche voi date testimonianza…” Gv 15,26 
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CALENDARIO LITURGICO 

 

9 - VI DOMENICA DI  PASQUA 

At 26,1-23; Sal 21; 1Cor 1 5,3-1 1; Gv 15,26 - 16,4 

A te la mia lode, Signore, nell'assemblea dei fratel-

li 

10 - Feria  

At 19,lb-10; Sal 67; Gv 13,31-36 

Conferma, o Dio, quanto hai fatto per la nostra sal-

vezza 

11 - Feria  

At 19,21 - 20,1; Sal 148; Gv 14,1-6 

Risplende nell'universo la gloria del Signore 

12 - Ss.  Nèreo e Achilleo; S. Pancrazio 

At 20,17-38; Sal 26; Gv 14,7-14 

Il tuo volto, Signore, io cerco 

13 - ASCENSIONE  DEL SIGNORE 

At 1,6-13; Sal 46; Ef 4,7-13; Lc 24,36-53 

Ascende il Signore tra canti di gioia 

14 - S. MATTIA AP. 

At 1,1 5-26; Sal 112; Ef 1,3-14; Mt 19,27-29 

Il Signore lo ha scelto tra i poveri 

15 - Feria  

Ct 5,9-16; Sal 18; 1Cor 15,53-58; Gv 1 5,1-8 

Della gloria di Dio risplende l’universo 

16 - DOM. DOPO ASCENSIONE 

At 1,15-26; Sal 138; 1Tm 3,14-16; Gv 17,11-19 

Signore, tu conosci tutte le mie vie 
 

 
 

 

VIENI SANTO SPIRITO 
 

 
 

Vieni Spirito Consolatore 

manda a noi dal cielo  

un raggio della tua luce. 
 

Vieni dolce padre dei poveri 

vieni con tutti i tuoi doni 

vieni ospite atteso e invocato 

vieni ad abitare nei nostri cuori. 
 

Nella fatica sei il nostro riposo 

nella calura sei ombra che ristora 

nel pianto sei per noi consolatore 

nella debolezza sei tu la nostra forza. 
 

Sei rugiada nella nostra aridità 

balsamo per le nostre ferite 

muta in dolcezza la nostra rigidità 

correggi ciò che in noi è deviato. 
 

Infondi l’amore nei nostri cuori 

ordina in noi gli affetti 

accresci in noi la carità 

ravviva la nostra comunione fraterna. 
 


